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Vini, 10 etichette che ci fanno 
sognare 
Quando anche l'occhio vuole la sua parte, oltre alle papille 

gustative, ecco 10 bottiglie belle e buone 

DI TARCILA BASSI 

 

Se una persona non si giudica dall’abito, perché una bottiglia di vino la si dovrebbe scegliere 

per l’estetica della sua etichetta? Infatti non si dovrebbe, ma pur sapendo che quel che conta in un 

vino è altro, se una bottiglia se oltre ad essere buona è anche bella non guasta. Qui di seguito 10 

bottiglie dalle etichette stravaganti, eleganti e un po’ moda che non passano inosservate. 

 

 

Bianchi e Rosé 
Ammettiamolo, tutti a tratti in questi giorni di #iorestoacasa facciamo volare la mente verso l’estate 

sognando una bella spiaggia assolata: da questa immagine nasce l’etichetta di Litorale, Vermentino 

molto fruttato di origine maremmana, della cantina Val delle Rose. Della stessa zona è anche 

il Velarosa, vino rosato di Petra, cantina tutta al femminile, che crea un vino intenso e corposo, 

decorato da un grazioso fenicottero rosa. In Piemonte nasce “La Diva” un altro rosé, dal colore 

tenue e il sapore secco, caldo, dal gusto fresco e asciutto, l’etichetta è da vera “diva divina”. Un 

simbolo oro, minimal e chic, che ricorda una rosa dei venti oro troneggia sulla bottiglia del Memoro 

bianco, un vino che – a detta dello stesso viticoltore – “rappresenta tutta l’Italia”. 

https://www.iodonna.it/author/tarcilabassi/
https://www.iodonna.it/lifestyle/cucina-e-ricette/2018/11/17/il-cibo-divino/
https://www.iodonna.it/lifestyle/cucina-e-ricette/gallery/vini-10-etcihette-belle-bianchi-rossi-rose/?ref=1
https://www.iodonna.it/lifestyle/cucina-e-ricette/gallery/vini-10-etcihette-belle-bianchi-rossi-rose/?ref=1
https://www.iodonna.it/speciale/speciale-iorestoacasa/
https://www.iodonna.it/lifestyle/cucina-e-ricette/2019/09/23/prosecco-cento-anni-di-storia-di-vino-nel-patrimonio-unesco-del-vino/


 
 
 

 
 

 

Bollicine 
Voglia di primavera per lo spumante rosé di Valdo che non si accontenta di una semplice etichetta 

ma riveste di fiori tutta la bottiglia. “Da sera” il look total white dello Champagne Ice Impérial di 

Moët & Chandon che come dice il nome è nato per essere servito con il ghiaccio, si distingue per il 

gusto brillantemente fruttato, il palato seducente e l’elegante maturità. 

Rossi 
“Sul Vulcano” nasce dalla passione della cantina di Donna Fugata per le terre della Sicilia e 

rispecchia appieno l’Etna con le sue note intense; l’etichetta non poteva che essere una donna-

vulcano. 

Sulla stessa isola incontriamo il Cerasuolo di Vittoria, l’unico vino rosso DOCG di Sicilia, che 

porta una collana di perle disegnata da Giambattista Valli e ha una forte personalità ottenuta dalla 

vinificazione in rosso delle uve Frappato e Nero d’Avola. 

Una piccola cantina lombarda di nome Martilde produce vini pregiati e dedica le sue etichette 

agli animali di casa, Nina è un pinot nero in purezza dal gusto asciutto ma morbido. 

Un’attimo di sogno ce lo regala “Come un volo” con le sue mongolfiere, il vino è un barbaresco 

piemontese della cantina Gabriele Scaglione. 

Dolci 
I girasoli dell’ultima etichetta illuminano con uno stile retrò il Passito Colosi, una cantina siciliana 

dallo stile moderno e particolare attenzione all’ambiente. 

 

 Vini: 10 etichette che si distinguono per 
l’estetica 
Litorale, un Vermentino estivo quasi quanto la sua etichetta 
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